
L’introduzione del sapere scientifico 
e tecnico  

all’interno del processo penale  

Perugia, 6 febbraio 2016 

Prof. Carlo Fiorio 

 



Perizia: a) nozione 

• Mezzo di prova finalizzato ad integrare le 
conoscenze del giudice con quelle di un 
esperto. 

• Deve essere disposta dal giudice quando 
occorre compiere una valutazione per la quale 
sono necessarie specifiche competenze 
tecniche, scientifiche o artistiche. 



Funzioni 

• Art. 220/1 c.p.p.: La perizia è ammessa quando 
occorre svolgere indagini o acquisire dati o 
valutazioni che richiedono specifiche competenze 
tecniche, scientifiche o artistiche.  

 

• Svolgere indagini per acquisire dati probatori; 

• Acquisire gli stessi dati selezionandoli ed 
interpretandoli; 

• Effettuare valutazioni su dati già acquisiti. 



Divieto di perizia criminologica 

Art. 220 comma 2 c.p.p.: Salvo quanto previsto 
ai fini dell'esecuzione della pena o della misura 
di sicurezza, non sono ammesse perizie per  
stabilire l'abitualità o la professionalità nel 
reato, la tendenza a delinquere, il carattere e la 
personalità dell'imputato e in genere le qualità 
psichiche indipendenti da cause patologiche.  

 

Ratio del divieto: 27/2 Cost. e dir. pen. d’autore. 

 



Perizia vs Testimonianza 

 

 

Il testimone espone un “fatto”, mentre il perito 
esprime una “valutazione” su di un fatto, al fine 
di indicare la legge scientifica ad esso 
applicabile. 

 



b) Ammissione (224) 

•  1. Il giudice dispone anche di ufficio (507) la perizia 
con ordinanza motivata, contenente la nomina del 
perito, la sommaria enunciazione dell'oggetto delle 
indagini, l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo 
fissati per la comparizione del perito.  

 

• 2. Il giudice dispone la citazione del perito e dà gli 
opportuni provvedimenti per la comparizione delle 
persone sottoposte all'esame del perito. Adotta tutti gli 
altri provvedimenti che si rendono necessari per 
l'esecuzione delle operazioni peritali. 



Perizia “prova neutra” 

• Il potere ex officio, ritenuto addirittura 
derogatorio dell’iniziativa di parte, ha 
alimentato un orientamento giurisprudenziale 
volto a considerare la perizia come prova 
neutra: 

• a) no “controprova”;  

• b) sempre discrezionalmente ammessa;  

• c) revocabile informalmente. 



c) Scelta del perito e albi peritali 

Art. 221 (Nomina del perito) 
• 1. Il giudice nomina il perito scegliendolo tra gli iscritti negli 

appositi albi o tra persone fornite di particolare 
competenza nella specifica disciplina. Quando la perizia è 
dichiarata nulla, il giudice cura, ove possibile, che il nuovo 
incarico sia affidato ad altro perito.  

• 2. Il giudice affida l'espletamento della perizia a più 
persone quando le indagini e le valutazioni risultano di 
notevole complessità ovvero richiedono distinte 
conoscenze in differenti discipline.  

• 3. Il perito ha l'obbligo di prestare il suo ufficio, salvo che 
ricorra uno dei motivi di astensione previsti dall'articolo 36.  



Albo dei periti (67 att.) 

• 1. Presso ogni tribunale è istituito un albo dei periti, diviso in categorie.  
• 2. Nell'albo sono sempre previste le categorie di esperti in medicina legale, 

psichiatria, contabilità, ingegneria e relative specialita', infortunistica del 
traffico e della circolazione stradale, balistica, chimica, analisi e 
comparazione della grafia, interpretariato e traduzione. 

• 3. Quando il giudice nomina come perito un esperto non iscritto negli albi, 
designa, se possibile, una persona che svolge la propria attivita' 
professionale presso un ente pubblico.  

• 4. Nel caso previsto dal comma 3, il giudice indica specificamente 
nell'ordinanza di nomina le ragioni della scelta.  

• 5. In ogni caso il giudice evita di designare quale perito le persone che 
svolgano o abbiano svolto attivita' di consulenti diparte in procedimenti 
collegati a norma dell'articolo 371 comma 2 del codice.  



Incapacità/incompatibilità del perito (222) 

•  1. Non puo' prestare ufficio di perito, a pena di nullità:  
a) il minorenne, l'interdetto, l'inabilitato e chi e' affetto 
da infermita' di mente;  b) chi e' interdetto anche 
temporaneamente dai pubblici ufficio ovvero e' 
interdetto o sospeso dall'esercizio di una professione o 
di un'arte;  c) chi e' sottoposto a misure di sicurezza 
personali o a misure di prevenzione;  d) chi non puo' 
essere assunto come testimone o ha facoltà di 
astenersi dal testimoniare o chi e' chiamato a prestare 
ufficio di testimone o di interprete;  e) chi e' stato 
nominato consulente tecnico  nello  stesso 
procedimento o in un procedimento connesso.  



Obbligatorietà della perizia 

• Salvo sussista obbligo di astensione (art. 36, in rel. agli artt. 221/3 e 223). 
 

Art. 366. (Rifiuto di uffici legalmente dovuti) 
• Chiunque, nominato dall'autorità giudiziaria perito, interprete, ovvero 

custode di cose sottoposte a sequestro dal giudice penale, ottiene con 
mezzi fraudolenti l'esenzione dall'obbligo di comparire o di prestare il suo 
ufficio, è punito con la reclusione fino a sei mesi o con la multa da euro 30 
a euro 516. 
Le stesse pene si applicano a chi, chiamato dinanzi all'autorità giudiziaria 
per adempiere ad alcuna delle predette funzioni, rifiuta di dare le proprie 
generalità, ovvero di prestare il giuramento richiesto, ovvero di assumere 
o di adempiere le funzioni medesime. 
Le disposizioni precedenti si applicano alla persona chiamata a deporre 
come testimonio dinanzi all'autorità giudiziaria e ad ogni altra persona 
chiamata ad esercitare una funzione giudiziaria . 
Se il colpevole è un perito o un interprete, la condanna importa 
l'interdizione dalla professione o dall'arte. 
 



Conferimento dell’incarico e formulazione dei quesiti (226) 

• 1. Il giudice, accertate le generalita' del perito, gli 
chiede se si trova in una delle condizioni previste dagli 
articoli 222 e 223, lo avverte degli obblighi e delle 
responsabilita' previste dalla legge penale e lo invita a 
rendere la seguente dichiarazione: "consapevole della 
responsabilita' morale e giuridica che assumo nello 
svolgimento dell'incarico, mi impegno ad adempiere 
al mio ufficio senza altro scopo che quello di far 
conoscere la verità e a mantenere il segreto su tutte le 
operazione peritali".  

• 2. Il giudice formula quindi i quesiti, sentiti il perito, i 
consulenti tecnici, il pubblico ministero e i difensori 
presenti  [contraddittorio].  



Obbligo di verità e falsa perizia 

Art. 373. 
Falsa perizia o interpretazione. 

Il perito o l'interprete che, nominato dall'autorità 
giudiziaria, dà parere o interpretazioni mendaci, o 
afferma fatti non conformi al vero, soggiace alle 
pene stabilite nell'articolo precedente [reclusione 
da due a sei anni]. 
 
La condanna importa, oltre l'interdizione dai 
pubblici uffici, l'interdizione dalla professione o 
dall'arte. 



d) Attività del perito: la relazione (227) 

• 1. Concluse le formalità di conferimento dell'incarico, il perito procede 
immediatamente ai necessari accertamenti e risponde ai quesiti con 
parere raccolto nel verbale.   

• 2. Se, per la complessità dei quesiti, il perito non ritiene di poter dare 
immediata risposta, può chiedere un termine al giudice.   

• 3. Quando non ritiene di concedere il termine, il giudice provvede alla 
sostituzione del perito; altrimenti fissa la data, non oltre novanta giorni, 
nella quale il perito stesso dovrà rispondere ai quesiti e dispone perché' 
ne venga data comunicazione alle parti e ai consulenti tecnici.   

• 4. Quando risultano  necessari  accertamenti  di  particolare complessita', 
il termine può essere prorogato dal giudice, su richiesta motivata del 
perito, anche più volte per periodi non superiori a trenta giorni. In ogni 
caso, il termine per risposta ai quesiti, anche se prorogato, non puo' 
superare i sei mesi.    

• 5. Qualora sia indispensabile illustrare con note scritte il parere, il perito 
puo' chiedere al giudice di essere autorizzato a presentare, nel termine 
stabilito a norma dei commi 3 e 4, relazione scritta.  



(Segue) 

Art. 229 

Comunicazioni relative alle operazioni peritali   

1. Il perito indica il giorno, l'ora e il luogo in cui 
inizierà le operazioni peritali e il giudice ne fa 
dare atto nel verbale.   

2. Della eventuale continuazione delle 
operazioni peritali il perito da' comunicazione 
senza formalità alle parti presenti.   



(Segue) : art. 228 

•  1. Il perito procede alle operazioni necessarie per rispondere ai quesiti. A 
tal fine può essere autorizzato dal giudice a prende revisione degli atti, dei 
documenti e delle cose prodotti dalle parti dei quali la legge prevede 
l'acquisizione al fascicolo per il dibattimento.   

• 2. Il perito può essere inoltre autorizzato ad assistere all'esame delle parti 
e all'assunzione di prove nonché' a servirsi di ausiliari di sua fiducia per lo 
svolgimento di attività materiali non implicanti apprezzamenti e 
valutazioni.   

• 3. Qualora, ai fini dello svolgimento dell'incarico, il perito richieda notizie 
all'imputato, alla persona offesa o ad altre persone, gli elementi in tal 
modo acquisiti possono essere utilizzati solo ai fini dell'accertamento 
peritale.   

• 4. Quando le operazioni peritali si svolgono senza la presenza del giudice e 
sorgono questioni relative ai poteri del perito e ai limiti dell'incarico, la 
decisione e' rimessa al giudice, senza che ciò importi sospensione delle 
operazioni stesse.  



Assunzione: art. 508 

• 1. Se il giudice, di ufficio o su richiesta di parte, dispone 
una perizia, il perito è immediatamente citato a comparire 
e deve esporre il suo parere nello stesso dibattimento. 
Quando non è possibile provvedere in tale modo, il giudice 
pronuncia ordinanza con la quale, se è necessario, 
sospende il dibattimento e fissa la data della nuova udienza 
nel termine massimo di sessanta giorni.  

• 2. Con l'ordinanza il giudice designa un componente del 
collegio per l'esercizio dei poteri previsti dall'articolo 228.  

• 3. Nella nuova udienza il perito risponde ai quesiti ed è 
esaminato a norma dell'articolo 501.  



Esame (501) 

1. Per l'esame dei periti e dei consulenti tecnici si 
osservano le disposizioni sull'esame dei 
testimoni, in quanto applicabili. 

2. Il perito e il consulente tecnico hanno in ogni 
caso facoltà di consultare documenti, note 
scritte e pubblicazioni, che possono essere 
acquisite anche di ufficio.  

 

 Art. 511/3: La lettura della relazione peritale è 
disposta solo dopo l'esame del perito.  



Perizia e libertà della persona 

• Nel silenzio del c.p.p. 1988 ... 

• Corte cost., 238/1996 dichiarava l'illegittimità 
costituzionale dell'art. 224, comma 2, nella 
parte in cui consente che il giudice, 
nell'ambito delle operazioni peritali, disponga 
misure che comunque incidano sulla libertà 
personale dell'indagato o dell'imputato o di 
terzi, al di fuori di quelle specificamente 
previste nei "casi" e nei "modi" dalla legge. 



Artt. 349/2bis  
(l. 155/05: antiterrorismo) 

• 349/2-bis. Se gli accertamenti indicati dal 
comma 2 comportano il prelievo di capelli o 
saliva e manca il consenso dell'interessato, la 
polizia giudiziaria procede al prelievo coattivo 
nel rispetto della dignità personale del 
soggetto, previa autorizzazione scritta, oppure 
resa oralmente e confermata per iscritto, del 
pubblico ministero. 



La l. 85/2009 (Prum) 

Art. 224-bis Provvedimenti del  giudice  per  le  perizie  che  richiedono   

il   compimento di atti idonei ad incidere sulla libertà personale).      

 

•  1. Quando si procede per delitto non colposo, consumato o  tentato, per il quale la legge  
stabilisce  la  pena  dell'ergastolo  o  della reclusione superiore nel massimo  a  tre  anni  e  
negli  altri  casi espressamente previsti dalla legge (violenza sessuale e pedofilia), se per 
l'esecuzione della perizia e'  necessario  compiere  atti  idonei  ad  incidere  sulla  libertà 
personale, quali il prelievo di capelli, di peli o di mucosa del cavo orale su persone viventi ai 
fini della determinazione del profilo del DNA o accertamenti medici, e non vi e' il consenso 
della  persona  da sottoporre all'esame del perito,  il  giudice,  anche  d'ufficio,  ne dispone 
con ordinanza motivata l'esecuzione coattiva, se essa risulta assolutamente indispensabile 
per la prova dei fatti.    

• 2. Oltre a quanto disposto dall'articolo 224, l'ordinanza di cui al comma 1 contiene, a pena di 
nullità:   [Omissis]  c) l'indicazione specifica del prelievo  o  dell'accertamento  da effettuare   
e   delle   ragioni   che   lo   rendono   assolutamente indispensabile per la prova dei fatti;   
[Omissis]  f) l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora  stabiliti  per il compimento dell'atto 
e delle modalità di compimento.     

• 3. [Omissis]. 



(Segue) 

• 4. Non  possono  in  alcun  caso  essere  disposte  operazioni  che contrastano con 
espressi divieti posti  dalla  legge  o  che  possono mettere in pericolo la vita, 
l'integrità fisica o  la  salute  della persona o del nascituro,  ovvero  che,  secondo  
la  scienza  medica, possono provocare sofferenze di non lieve entità.     

• 5. Le operazioni peritali sono comunque eseguite nel rispetto della dignità e del 
pudore di chi  vi  e'  sottoposto.  In  ogni  caso,  a parità di risultato, sono prescelte 
le tecniche meno invasive.     

• 6. Qualora la persona invitata a presentarsi per i fini di  cui  al comma 1 non  
compare  senza  addurre  un  legittimo  impedimento,  il giudice può disporre che 
sia accompagnata, anche coattivamente,  nel luogo, nel giorno e nell'ora stabiliti. 
Se, pur  comparendo,  rifiuta di prestare il proprio consenso agli accertamenti, il 
giudice dispone che siano eseguiti  coattivamente.  L'uso  di  mezzi  di  coercizione 
fisica e'  consentito  per  il  solo  tempo  strettamente  necessario all'esecuzione del 
prelievo  o  dell'accertamento.  Si  applicano  le disposizioni dell'articolo 132, 
comma 2.     

• 7. L'atto e' nullo se la persona  sottoposta  al  prelievo  o  agli accertamenti non e' 
assistita dal difensore nominato.   
 



Durante le indagini preliminari 

Art. 359-bis Prelievo coattivo di campioni biologici su persone viventi.  

• 1. Fermo quanto disposto dall'articolo 349, comma 2-bis, quando devono essere 
eseguite le operazioni di cui all'articolo 224-bis e non vi è il consenso della persona 
interessata, il pubblico ministero ne fa richiesta al giudice per le indagini preliminari che 
le autorizza con ordinanza quando ricorrono le condizioni ivi previste. 2. Nei casi di 
urgenza, quando vi e' fondato motivo di ritenere che dal ritardo possa derivare grave o 
irreparabile pregiudizio alle indagini, il pubblico ministero dispone lo svolgimento delle 
operazioni con decreto motivato contenente i medesimi elementi previsti dal comma 2 
dell'articolo 224-bis, provvedendo a disporre l'accompagnamento coattivo, qualora la 
persona da sottoporre alle operazioni non si presenti senza addurre un legittimo 
impedimento, ovvero l'esecuzione coattiva delle operazioni, se la persona comparsa 
rifiuta di sottoporvisi. Entro le quarantotto ore successive il pubblico ministero richiede 
al giudice per le indagini preliminari la convalida del decreto e dell'eventuale 
provvedimento di accompagnamento coattivo. Il giudice provvede con ordinanza al più 
presto e comunque entro le quarantotto ore successive, dandone avviso 
immediatamente al pubblico ministero e al difensore. 3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, 
le disposizioni degli articoli 132, comma 2, e 224-bis, commi 2, 4 e 5, si applicano a 
pena di nullità delle operazioni e di inutilizzabilità delle informazioni così acquisite. Si 
applicano le disposizioni di cui al comma 2 dell' articolo 191.  



Consulente tecnico di parte 

• Le parti possono nominare CT: 

• A) sia in relazione ad una perizia già disposta 
(225): contraddittorio debole (230); 

• B) sia al di fuori della perizia (233): 
espressione del diritto alla prova scientifica; 

• C) sia, infine, per contrastare il risultato di una 
perizia già svolta. 



CT endoperitale 

Art. 225 c.p.p. (Nomina del consulente tecnico)  
• 1. Disposta la perizia, il pubblico ministero e le parti 

private hanno facoltà di nominare propri consulenti 
tecnici in numero non superiore, per ciascuna parte, a 
quello dei periti.  

•  2. Le parti private, nei casi e alle condizioni previste 
dalla legge sul patrocinio statale dei non abbienti, 
hanno diritto di farsi assistere da un consulente tecnico 
a spese dello Stato.  

• 3. Non può essere nominato consulente tecnico chi si 
trova nelle condizioni indicate nell'articolo 222 comma 
1 lettere a) , b) , c) ,d).  



 
CT extraperitale (art. 233 c.p.p.) 

 
• 1. Quando non è stata disposta perizia, ciascuna parte [anche offeso e 

indagato] può nominare, in numero non superiore a due, propri 
consulenti tecnici. Questi possono esporre al giudice il proprio parere, 
anche presentando memorie a norma dell'articolo 121. 

• 1-bis. Il giudice, a richiesta del difensore, può autorizzare il consulente 
tecnico di una parte privata ad esaminare le cose sequestrate nel luogo 
in cui esse si trovano, ad intervenire alle ispezioni, ovvero ad esaminare 
l'oggetto delle ispezioni alle quali il consulente non è intervenuto. Prima 
dell'esercizio dell'azione penale l'autorizzazione è disposta dal pubblico 
ministero a richiesta del difensore. Contro il decreto che respinge la 
richiesta il difensore può proporre opposizione al giudice, che provvede 
nelle forme di cui all'articolo 127.  

• 1-ter. L'autorità' giudiziaria impartisce le prescrizioni necessarie per la 
conservazione dello stato originario delle cose e dei luoghi e per il 
rispetto delle persone.  

• 2. Qualora, successivamente alla nomina del consulente tecnico, sia 
disposta perizia, ai consulenti tecnici già nominati sono riconosciuti i diritti 
e le facoltà previsti dall'articolo 230,salvo il limite previsto dall'articolo 225 
comma 1. 3. Si applica la disposizione dell'articolo 225 comma 3.  
 



(Segue): CT del PM (359) 

• 1. Il pubblico ministero, quando procede ad accertamenti, rilievi 
segnaletici, descrittivi o fotografici e ad ogni altra operazione tecnica per 
cui sono necessarie specifiche competenze, può nominare e avvalersi di 
consulenti, che non possono rifiutare la loro opera.  

• 2. Il consulente può essere autorizzato dal pubblico ministero ad assistere 
a singoli atti di indagine.  
 

• Art. 73 disp. att. (Consulente tecnico del pubblico ministero)  
 

• 1. Il pubblico ministero nomina il consulente tecnico scegliendo di regola 
una persona iscritta negli albi dei periti. Per la liquidazione del compenso 
al consulente tecnico si osservano le disposizioni previste per il perito. 
 

• Le parti private sono svincolate da tale regola e scelgono liberamente. 



(Segue): accertamenti tecnici non ripetibili (360) 

•  1. Quando gli accertamenti previsti dall'articolo 359 riguardano persone, cose o 
luoghi il cui stato è soggetto a modificazione, il pubblico ministero avvisa, senza 
ritardo, la persona sottoposta alle indagini, la persona offesa dal reato e i difensori 
del giorno, dell'ora e del luogo fissati per il conferimento dell'incarico e della 
facoltà di nominare consulenti tecnici. 2. Si applicano le disposizioni dell'articolo 
364 comma 2.  

• 3. I difensori nonché i consulenti tecnici eventualmente nominati hanno diritto di 
assistere al conferimento dell'incarico, di partecipare agli accertamenti e di 
formulare osservazioni e riserve.  

• 4. Qualora, prima del conferimento dell'incarico, la persona sottoposta alle 
indagini formuli riserva di promuovere incidente probatorio, il pubblico ministero 
dispone che non si proceda agli accertamenti salvo che questi, se differiti, non 
possano più essere utilmente compiuti.  

• 5. Se il pubblico ministero, malgrado l'espressa riserva formulata dalla persona 
sottoposta alle indagini e pur non sussistendo le condizioni indicate nell'ultima 
parte del comma 4, ha ugualmente disposto di procedere agli accertamenti, i 
relativi risultati non possono essere utilizzati nel dibattimento.  



CT delle parti private 

Art. 327-bis Attività investigativa del difensore 
1. Fin dal momento dell'incarico professionale, risultante da 
atto scritto, il difensore ha facoltà di svolgere investigazioni 
per ricercare ed individuare elementi di prova a favore del 
proprio assistito, nelle forme e per le finalità stabilite nel titolo 
VI-bis del presente libro.  
2. La facoltà indicata nel comma 1 può essere attribuita per 
l'esercizio del diritto di difesa, in ogni stato e grado del 
procedimento [anche preventivamente...], nell'esecuzione 
penale e per promuovere il giudizio di revisione. 3. Le attività 
previste dal comma 1 possono essere svolte, su incarico del 
difensore, dal sostituto, da investigatori privati autorizzati e, 
quando sono necessarie specifiche competenze, da consulenti 
tecnici.  

 



CT e Perito 

Art. 230 (Attivita' dei consulenti tecnici )  
 1. I consulenti tecnici possono  assistere  al  conferimento dell'incarico 
al perito e  presentare  al  giudice  richieste, osservazioni e riserve, 
delle quali e' fatta menzione nel verbale.   
2. Essi possono partecipare alle operazioni peritali, proponendo al 
perito specifiche indagini e formulando osservazioni e riserve, delle 
quali deve darsi atto nella relazione.   
3. Se sono nominati dopo l'esaurimento delle operazioni peritali, i 
consulenti tecnici possono esaminare le relazioni e richiedere al 
giudice di essere autorizzati a esaminare la persona, la cosa e il luogo 
oggetto della perizia.   
4. La nomina dei consulenti tecnici e lo svolgimento della loro attivita' 
non puo' ritardare l'esecuzione della perizia e  il compimento delle 
altre attivita' processuali.  



Esame dibattimentale del CT 

• Identico a quello del perito: cross-examination 

• A differenza del perito, che assume l’obbligo 
penalmente sanzionato di “far conoscere la 
verità” (art. 226), alcun obbligo del genere è 
previsto per il consulente di parte, il quale, 
peraltro, potrà avere ripercussioni sia in 
termini di attendibilità, sia sul piano 
professionale e/o deontologico. 


